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Domenica con la conclusione del cam-
pionato si chiude anche la prima stagione
di Rafa Benitez sulla panchina del
Napoli. Un anno fa, di questi tempi,
Mazzarri comunicava la sua intenzione
di andare via dopo un lungo tira e molla
con la società. 
I silenzi del tecnico toscano erano stati
eloquenti (chi vuole rimanere lo dice
subito, chi ha  altre intenzioni prende
tempo) nonostante la corte serrata di De
Laurentiis. Il presidente, oltre a propor-
gli il rinnovo ad una cifra ben superiore a
quella percepita oggi all’Inter, tentò la
carta del romanticismo: nel ristorante di

Via Tasso, dinanzi il panorama, disse:
“Dove trova una veduta bella come que-
sta?” Niente da fare: Mazzarri salutò,
quindi pensieri su Allegri e Gasperini,
nomi che non scaldano il cuore né al pre-
sidente né alla piazza fin quando il 27
maggio fu annunciato Benitez, fresco
vincitore della Europa League sulla pan-

china del Chelsea. Il tecnico spagnolo
non era certo l’ultimo arrivato però una
precedente esperienza fallimentare
all’Inter e l’idea che non avesse in gran-
de considerazione il calcio italiano indu-
cevano ad alcune perplessità.
Il tempo per la conferenza stampa di ben-
venuto ed anche qui ADL volle toccare il
cuore del suo nuovo dipendente facendo-
gli fare un giro turistico in Costiera.
Benitez si fece subito una cultura su cuci-
na e bellezze naturali non certo presenti a
Londra, Liverpool o Milano.

Benitez, bilancio
agrodolce

di Antonio Gagliardi
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Quella tra Sampdoria e Napoli è stata una
sfida divertente, resa tale dalla mancanza di
obiettivi concreti per le due squadre in
campo, che hanno potuto affrontarsi senza
particolari tatticismi. Questa situazione ha
favorito la formazione tatticamente e tecni-
camente più forte, quella di Benitez, che ha
potuto godere della scarsa attenzione difen-
siva dei blucerchiati, sfruttando al meglio
ogni occasione offensiva, con grande cini-
smo e qualità nelle giocate dalla trequarti in
su.
A complicare le cose per la compagine ligu-
re è stato lo stesso Mihajlovic che, sopravva-
lutando le potenzialità dei suoi giocatori, ha
scelto di affrontare il Napoli con un atteggia-
mento molto spavaldo, schierando un 4-2-3-
1 con due punte come Eder e Gabbiadini a
fare da esterni offensivi, una difesa eccessi-
vamente alta, sempre propensa ad accorcia-
re anche sui trequartisti napoletani, e una
mentalità complessivamente molto proposi-
tiva, che ha consentito agli azzurri di usu-
fruire di tanti spazi in ripartenza. In partico-
lare Callejòn e Insigne hanno spesso avuto
la possibilità di puntare i terzini doriani
quasi in uno contro uno, facendosi trovare
frequentemente liberi sui cambi di fronte.
Domenica la manovra offensiva azzurra ha
poi trovato in Duvan Zapata un buon punto
di riferimento, capace di difendere palla con
il suo fisico e di mettersi anche a disposizio-
ne dei compagni con buone assistenze, come
in occasione della rete di Hamsik.
L'attaccante colombiano ha dimostrato di
possedere interessanti potenzialità, che la
società partenopea farà bene a far maturare

la prossima stagione in una formazione che
possa concedergli maggior minutaggio.
Buona è stata anche la prova di Hamsik,
finalmente tornato al gol dopo il lungo
digiuno, che prima dell'infortunio aveva
agito bene tra le linee, facendosi sempre tro-
vare pronto a trascinare la squadra nei vari
capovolgimenti di fronte. Sufficiente, ma
meno determinante, è stata la prova dei due
mediani, che soprattutto nel primo tempo si
sono lasciati andare a qualche leggerezza

dettata dalla non eccezionale concentrazione
a cui il match si prestava. Tra i due meglio
Inler, apparso agonisticamente più dentro la
partita, mentre Jorginho si è limitato a gioca-
te semplici, lasciando il compito di imposta-
re la manovra più ai difensori, che spesso
hanno avuto modo di trovare direttamente i
giocatori offensivi, saltando di fatto il cen-
trocampo. Proprio in mezzo al campo, poi,
si è assistito ad una leggera modifica tattica
di Benitez, che per gran parte del match ha

schierato i suoi con un 4-1-4-1, riproponen-
do un po' quello che era accaduto contro il
Cagliari nella fase finale della gara.
Nel reparto arretrato, messo talvolta in diffi-
coltà dai tagli palla al piede di Eder, si è regi-
strata la buona prova di Mesto nell'inedito
ruolo di difensore centrale. L'ex genoano si
è disimpegnato al fianco di Fernandez con
grande lucidità, aiutato dalla sua grande
esperienza e dalla fiducia che sempre
Benitez ha mostrato nei suoi riguardi.
Soddisfacente anche il ritorno di Maggio,
che sull'out destro ha disputato una gara dili-
gente, spingendo poco ma dando  un positi-
vo contributo in fase di non possesso. Quella
contro la Sampdoria è stata anche la gara
che ha finalmente visto il ritorno in campo
di Zuniga che, schierato da Benitez nel ruolo
di esterno alto di destra, è tornato, per una
ventina di minuti, a saggiare il campo da
gioco dopo la lunga assenza che ne ha triste-
mente compromesso la stagione.
Il 2-5 con cui ha chiuso il conto contro la
Samp ha permesso al Napoli di centrare il
record di vittorie esterne (dieci), di avvici-
narsi al traguardo dei 100 gol in stagione e,
soprattutto, a quello dei 78 punti in classifi-
ca, che pur non portando alcun premio tan-
gibile, darebbero comunque a Benitez la
soddisfazione di aver saputo toccare, già
dalla sua prima stagione, le vette più alte sta-
bilite dal suo predecessore. Nonostante
qualche passaggio a vuoto durante il percor-
so, questa può dirsi una base niente male
sulla quale costruire la prossima stagione.

Eduardo Letizia

I cinque gol alla Samp avvicinano la squadra al traguardo dei 78 punti e ai 100 gol segnati
Azzurri in cerca di record

Conquistati terzo posto e Coppa Italia, è giunto il momen-
to di tirare le somme e valutare chi, tra i giocatori azzurri,
abbia disputato un buon campionato, conquistandosi la
nostra “promozione”, e chi invece abbia deluso, meritando-
si la “bocciatura” nel nostro consueto pagellone di fine sta-
gione. Questi i nostri responsi:
RAFAEL – L’estremo difensore brasiliano si è comportato
in maniera eccellente ogni volta che è stato chiamato in
causa. Peccato per l’infortunio che lo ha frenato nel suo
momento migliore. Il futuro è suo. PROMOSSO.
REINA – Dopo un’ultima stagione poco felice al
Liverpool, in maglia azzurra è riuscito a trovare nuovi sti-
moli, diventando un trascinatore della squadra, dentro e
fuori dal rettangolo verde. PROMOSSO.
RAUL ALBIOL – Arrivato a dare esperienza e spessore
internazionale alla squadra, si è imposto subito come leader
del reparto. PROMOSSO.
BRITOS – Parte titolare ad inizio stagione, ma non riesce
a ripagare al meglio la fiducia di Benitez e perde il posto a
causa di prestazioni altalenanti. BOCCIATO.
FERNANDEZ - È probabilmente la vera sorpresa della
stagione. Scalza Britos dal posto da titolare a fianco di
Albiol, e cresce di settimana in settimana, fino a diventare
il cardine della retroguardia. PROMOSSO.
GHOULAM – Arriva a gennaio in un clima di generale
diffidenza, ma subito si adatta alla nuova realtà diventando
un punto fisso dell’undici titolare. Impreciso sui calci da
fermo, ma prezioso in fase di spinta. Deve solo migliorare
in fase difensiva. PROMOSSO.
HENRIQUE – Anche lui arriva a Napoli a gennaio in
punta di piedi, ma presto diventa un elemento preziosissi-
mo, grazie soprattutto alla sua enorme duttilità. PROMOS-
SO.
MAGGIO – Non ha particolari problemi nell’adattarsi al
nuovo sistema di gioco, anche se il suo rendimento è trop-
po incostante. RIMANDATO.
MESTO – Benitez, a sorpresa, punta tanto su di lui ad ini-
zio stagione, al punto tale da preferirlo spesso a Maggio. Il
lunghissimo infortunio però compromette quella che pote-
va essere un’ottima annata. Nonostante ciò per noi Mesto è
PROMOSSO.
REVEILLERE – Arriva per porre rimedio all’ecatombe di
terzini che colpisce gli azzurri, dimostrando però di essere
ben lontano dai suoi anni migliori. BOCCIATO.
ZUNIGA – Salta praticamente tutta la stagione per infor-
tunio, che peccato! NON GIUDICABILE.
BEHRAMI – Inizia come al solito alla grande la sua sta-
gione ma poi, dopo l’infortunio, perde il posto da titolare e

diventa meno essenziale per il gioco di Benitez. RIMAN-
DATO.
DZEMAILI – Per caratteristiche tecniche non si trova per-
fettamente a suo agio nel tandem di mediani voluto da
Benitez, per questo è tenuto meno in considerazione dal
suo allenatore. Questo però non gli impedisce di realizzare
sei reti. RIMANDATO.
HAMSIK – A causa anche di un lungo infortunio, dal
quale non è mai riuscito a riprendersi del tutto, disputa la
sua peggiore stagione in azzurro. Da uno come lui ci si
aspetta ben altro. RIMANDATO.
INLER – Prima parte di campionato in chiaroscuro, ma
Benitez, nonostante le critiche che lo svizzero riceve, non
gli fa mancare mai la sua fiducia e Gokhan lo premia con
un finale di stagione positivo. PROMOSSO, con riserva.
JORGINHO – L’impatto con l’azzurro è ottimo, ma cala
un po’ nella fase finale della stagione. La sua tecnica e
visione di gioco sono comunque preziose per le sorti del
centrocampo partenopeo. PROMOSSO.
CALLEJÒN – Diciannove gol tra campionato e coppe,
qualità nelle giocate e spirito di sacrificio. Unico vero inso-
stituibile nell’undici di Benitez. PROMOSSO a pieni voti,
ovviamente.
INSIGNE – Si rivela il più generoso degli attaccanti azzur-

ri. Si sacrifica spesso in copertura e le azioni offensive della
squadra si sviluppano soprattutto dai suoi piedi. L’unico
difetto è la poca concretezza negli ultimi metri, a causa
della quale vive momenti difficili nell’arco della stagione.
PROMOSSO.
HIGUAÌN – Indiscutibile qualità unita ad un bottino di
tutto rispetto di ventiquattro reti in stagione. Peccato solo
che non sempre sia apparso al top dal punto di vista atleti-
co. PROMOSSO.
MERTENS – Nonostante spesso non sia partito titolare, è
stato forse l’elemento più decisivo della stagione del
Napoli. Quando decide di dare una svolta alla partita lo fa,
anche con una singola giocata, e per le difese avversarie
non c’è scampo. Che talento! PROMOSSO con lode.
PANDEV – Dare un giudizio complessivo sulla stagione
del macedone è difficilissimo. In certe gare sciorina un cal-
cio delizioso, in altre è quasi un peso per la squadra.
Imprevedibile nel bene e nel male. RIMANDATO.
DUVAN ZAPATA – Il ragazzone colombiano ha dimostra-
to nell’arco della stagione di avere buone potenzialità, ma
avrà bisogno di fare esperienza altrove per sgrezzarsi e tor-
nare veramente utile alla squadra. RIMANDATO.

Eduardo Letizia

Mertens e Callejòn da applausi, delude Hamsik
IL PAGELLONE



I PERSONAGGI 3

Attrattive a parte, egli fu conquistato dal progetto ambizioso
della società altrimenti non avrebbe certo accettato l’incarico.
Il suo Napoli in campionato è partito bene con quattro vittorie
consecutive, tra cui quella a San Siro contro il Milan infrangen-
do un tabù che durava dal 1986. 
Il vuoto lasciato da Cavani è stato patito meno del previsto: si
sono subito messi in luce due nuovi acquisti: Higuaìn e
Callejon, entrambi ex Real Madrid, famoso l’argentino semi-
sconosciuto lo spagnolo. 
Proprio quest’ultimo è stata una scommessa (vinta) di Benitez
che lo ha fortemente voluto confidando nella sua capacità rea-
lizzativa ed i fatti gli hanno dato ragione: Callejon è andato a
segno nelle prime tre gare di campionato, Higuaìn nella secon-
da, terza e quarta. 
Poi, quinta giornata, l’inaspettato 1-1 interno contro la matrico-
la Sassuolo, sottovalutato campanello di allarme per il maggior
limite del Napoli “beniteziano”, la difficoltà contro le piccole:
la (doppia) sconfitta col Parma, l’1-1 in extremis con il Chievo,
pareggi beffa con Udinese e Genoa, i passi falsi al San Paolo.
Aggiungiamo il crollo in casa dell’Atalanta ed i pareggi a
Livorno, Cagliari e Bologna (in pieno recupero). Con le gran-
di invece tutto liscio, almeno tra le mura amiche.
In Europa si poteva fare qualcosa in più; il Napoli di Mazzarri
passò agli ottavi in un girone ben più tosto di questo, dando
anche maggiore prova di solidità: buon pari a Manchester, il
City fu sconfitto al San Paolo, doppio successo col Villarreal,
pari interno col Bayern e sconfitta dignitosa a Monaco. 
Agli ottavi arrivò il Chelsea guidato dall’impomatato Villas
Boas che in rotta con alcuni pezzi da novanta aveva indeboli-
to la squadra; difatti il Napoli non ebbe grossi patemi ad impor-
si 3-1 facendo sognare a più di qualcuno l’approdo in finale.
Abramovich corse ai ripari esonerando il tecnico portoghese
in favore del più rude Di Matteo che portò aria nuova ed il
Napoli a Samford Bridge, pur se ai supplementari, perse 4-1 e
salutò l’Europa. 
Due anni dopo, con Benitez le cose sono andate peggio: l’uni-
co acuto il 2-1 nella gara di esordio contro il Borussia
Dortmund quindi la sconfitta senza storia a Londra contro
l’Arsenal (superato 2-0 a ritorno ma era già qualificato), il dop-
pio successo contro la cenerentola Marsiglia e la sconfitta a
Dortmund 3-1 determinante in favore dei tedeschi per la diffe-
renza reti: Napoli eliminato pur con un punto in più rispetto a
due anni prima e dirottato in Europa League dove eliminò non
senza fatica lo Swansea nei sedicesimi, prima di dare strada al
Porto negli ottavi. Era lecito attendersi qualcosa in più. 
In campionato il bilancio è positivo: contro la Sampdoria il
Napoli ha ottenuto la decima vittoria in trasferta e nell’ultima
giornata potrebbe superare la Roma nella classifica del miglior
attacco. 
Per la lotta al titolo il Napoli forse ha alzato bandiera bianca
troppo presto e può sembrare eccessivo il distacco da Juventus
e Roma ma va loro dato atto di un campionato fuori dal comu-
ne. Rimane la vittoria in Coppa Italia pur se offuscata dai tra-
gici fatti del prepartita che darà diritto alla disputa della finale
di Supercoppa. 
In conclusione, Benitez può essere l’uomo giusto ora tocca alla
dirigenza farlo lavorare nelle condizioni migliori. 

Antonio Gagliardi  

BENITEZ
Bilancio
agrodolce

Quando Rafa Benitez  poco dopo il suo arrivo a Napoli decise
di stilare una lista di giocatori da consegnare a Bigon, giocatori
internazionali su cui puntare per affiancarlo nel proposito di pla-
smare una squadra valida ed in grado di competere a più livel-
li, su un nome non volle transigere, quello di Josè Maria
Callejon … Alta era evidentemente la considerazione del tec-
nico azzurro nei confronti di questo giocatore andaluso che non
sufficienti occasioni aveva avuto per mettersi in evidenza
durante la sua avventura nel Real Madrid. E se un tecnico esper-
to e sagace come lo spagnolo si espone in modo così netto ed
esplicito, è chiaro che un motivo c’è…che si dica poi quel che
si crede, anche se a volte sarebbe meglio attendere prima di
esprimere giudizi … visto che tutti coloro che avevano storto il
naso, aspramente criticando  l’arrivo a Napoli di Josè  Callejon,
Albiol … e persino di Higuain considerandoli gli “scarti dei
merengues”, hanno dovuto rimangiarsi, loro malgrado, tutte le
sciocche sentenze proferite … Eh sì,  perché se dovessimo asse-
gnare dei voti ai protagonisti in maglia azzurra di questa stagio-
ne indubbiamente quelli alti andrebbero a tutti, nessuno esclu-
so,i giocatori fortemente voluti da Benitez durante il mercato
estivo ed il più alto in assoluto spetterebbe di diritto all’ecletti-
co numero 7 partenopeo.“ 20 gol farà Callejon durante l’arco
della stagione” aggiungeva con tono perentorio don Rafè
durante il ritiro di Dimaro, suscitando l’ ilarità degli scettici,
secondo cui quei numeri potevano andar bene per il Lotto, o di
coloro per i quali Callejon rappresentava uno scioglilingua e
poco altro …tutti oggi bruscamente smentiti dai fatti e spiazza-
ti dalla perspicacia del profetico coach del Napoli, compiaciuto
quest’ ultimo dell’ ottima risposta dei suoi pupilli ed in partico-
lar modo soddisfatto dalle prestazioni e dalle realizzazioni di
colui sul quale egli aveva all’inizio maggiormente scommesso.
Josè Maria Callejon dunque, è lui il cavallo vincente, il gioca-
tore eclettico ed affidabile più impiegato da Benitez,  eviden-
ziatosi non solo per  sue doti tecniche ed atletiche, la sua proli-
ficità (19 gol finora in stagione) e il suo altruismo in campo, ma
anche per la sua personalità pacata, la serietà, l’ umiltà … l’
onestà, basti pensare che nella sua scelta di  rispondere lo scor-
so luglio alla chiamata del Napoli, pesa anche la volontà di non
arrecare un torto ai tifosi del suo amato Real  decidendo di
indossare i colori dell’ altra squadra di Madrid, l’ “odiato”
Athletico. Non  si è mai però pentito Calletì di aver accettato il
Napoli, d’altra parte un po’di Spagna l’ha ritrovata anche sotto
il Vesuvio,  grazie al  calore della gente, la passione dei tifosi, il
clima mediterraneo e i suoi colleghi connazionali che integran-
dosi perfettamente e nello spogliatoio azzurro, e nella città delle
Sirene ci stanno rammentando che le affinità e la comunanza tra
il nostro popolo e quello iberico sono assai numerose, di certo
più consistenti di quelle individuabili  tra la terra di Partenope e
la parte centro - settentrionale dello Stivale. E chissà, potrebbe
essere anche questa sensazione di sentirsi a casa che induce il
sontuoso numero 7 ad operare in campo in modo generoso ed
irreprensibile, lavorando per la squadra anche attraverso la pre-
ziosa partecipazione alla fase difensiva e intervenendo in buona
parte delle azioni offensive degli azzurri, così com’è avvenuto
nell’ ultima partita di Campionato contro la Samp vinta 5-2 dal
Napoli, in cui l’uomo ovunque ha sfoggiato una delle sue rega-
li prestazioni …  prestazione coronata dal gol realizzato al
32’,omaggio alla sua figlioletta India venuta al mondo poche
ore avanti.

Tilde Schiavone

CALLEJON
Il cavallo
vincente

Rafaél Benítez Maudes detto Rafa (Madrid, 16 aprile 1960)

José María Callejón Bueno (Motril, 11 febbraio 1987)

AZZURRI PER SEMPRE

Domenica prossima, Napoli e Verona si sifi-
deranno per l'ultima giornata di campionato.
E' doveroso ricordare uno dei campioni più
importanti che entrambe le squadre abbiano
mai avuto: Josè Dirceu. Nato a Curitiba
(Brasile) il 15 giugno 1952 , inizia a giocare
a calcio in alcune squadre giovanili e a 18
anni entra in prima squadra del Coritiba, la
squadra della sua città, dove vince due cam-
pionati Paranense. Successivamente viene
acquistato dal Botafogo dove colleziona 52
presenze e 9 gol. Nel 1972 partecipa alle
olimpiadi di Monaco e nel l974 inizia la sua
avventura del mondiale in Germania; dopo
la fase a gironi viene schierato in tutte le par-
tite. Il Brasile disputa la finale del terzo
posto e viene battuto dalla Polonia. Nel 1976
viene acquistato dal Fluminense (68 presen-
ze e 8 reti) con il quale vince il campionato
Carioca. Titolo che conquista anche l'anno
dopo con la maglia del Vasco da Gama. Nel

1978 disputa il Mondiale in Argentina e nella
finale del terzo posto contro l'Italia segna il
gol decisivo da fuori area. A questo gol si
aggiungono altri due contro il Perù nei preli-
minari, collezionando quindi 3 gol in 6 par-
tite. Dopo il mondiale, Dirceu approda in
Messico nella squadra dell'America di Città
del Messico. Nel 1979 veste la maglia
dell'Atletico Madrid: per Josè, 82 presenze e
26 gol. Nel 1982 in Spagna disputa il suo
ultimo mondiale, ma questa volta non viene
schierato in campo.Il Brasile viene eliminato
dall'Italia. Con la maglia della Nazionale
colleziona 44 presenze. Dopo il mondiale,
viene acquistato dal neopromosso Verona di
Osvaldo Bagnoli; gli scaligeri si piazzano al
4° posto in classifica e disputano la finale di
coppa Italia. Nel 1983 viene acquistato dal
Napoli di Antonio Iuliano, il quale gli offre
un contratto di 700.000 $ l'anno; ben 5,000
tifosi lo accolsero all'aeroporto di

Capodichino. Una stagione sfortunata per gli
azzurri che riescono a salvarsi soltanto alla
penultima giornata, per Dirceu 30 presenze e
5 gol. Con l'arrivo di Diego Armando
Maradona, è costretto a lasciare Napoli e
viene acquistato dall'Ascoli nel 1984.
Successivamente veste le maglie di Como e
Avellino (allenato da Luis Vinicio). Nel

1987 torna in Brasile al Vasto da Gama dove
vince il suo terzo campionato Carioca.
L'anno successivo si trasferisce negli Stati
Uniti al Miami (17 presenze e 5 reti). Dopo
due anni torna in Italia, nell'Ebolitana, squa-
dra della provincia di Salerno, in serie D e
l'anno successivo nel Benevento. Terminò la
carriera nella stagione 1994/1995 in Messico
nell'Atletico Yucatan. Josè Dirceu era un cal-
ciatore dotato di una grande tecnica, il suo
ruolo era mezzala. Aveva un tiro potente che
gli consentiva in molte occasioni di segnare
da fuori area. Venne soprannominato "Lo
zingaro" perchè aveva giocato in numerose
squadre. Il 15 settembre 1995, perde la vita
in un incidente stradale a Rio de Janeiro. Nel
2001 la città di Eboli gli intitola lo stadio
comunale. Josè Dirceu verrà per sempre
ricordato e resterà nella storia del calcio.

Mariano Potena

Josè Guimares Dirceu, ‘lo zingaro del gol’

Dalla prima
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Il Campionato è giunto al termine, manca
solo una giornata per poter suonare il gong
che sancirà la fine di un’annata per gli
azzurri altalenante.E’ tempo di bilanci,eh
sì, perché tra polemiche e giudizi sull’ inte-
gralismo tattico e la personalità di Benitez,
possiamo dire che lo spagnolo qualche sod-
disfazione se la è presa, portandosi intanto
a casa un trofeo, la Coppa Italia, che non
sarà la Champions ma che comunque non è
da tutti riuscire a conquistare al primo ten-
tativo,e stabilendo il record dei 30 punti
conquistati in trasferta nell’arco di un
Campionato. Ma nel pomeriggio genovese
che vede il Napoli impegnato contro la
Samp è anche tempo di ritorni…Il ritorno
al turn over vincente in trasferta guarnito
dalla sonora e perentoria goleada ai blucer-
chiati, a testimonianza del fatto che liberi
da tensioni e pressioni psicologiche a volte
si riesce a rendere meglio; Il ritorno di
Juan Camilo Zuniga che, dopo un’ assen-
za di circa otto mesi a causa di un infortu-
nio al ginocchio che almeno inizialmente
non sembrava essere così preoccupante e
soprattutto non sembrava dovesse privare il
Napoli di una pedina così fondamentale per
così tanto tempo, riprende a calcare il terre-
no di gioco . Era l’ inizio dello scorso otto-
bre e il colombiano aveva, dopo vari tira e
molla, firmato il suo rinnovo contrattuale
col Napoli, un rinnovo con cifre da top pla-
yer, ciò che Zuniga ha dimostrato di essere
negli anni in azzurro, però appena dopo la
firma si diffuse  la notizia del problema al
ginocchio. Rinnovo iellato! Avrà pensato
qualche scaramantico… Ma ben presto
cominciò a circolare la voce  che quell’
impedimento fisico l’ex Siena lo aveva già

da tempo e che si fosse intenzionalmente
atteso il raggiungimento dell’ accordo con
la Società partenopea per renderlo noto e
correre poi ai ripari. Non conosciamo tutta
la verità dei fatti, ma  alcune cose son certe
… dire che in questi mesi c’è stato un velo
di mistero attorno alla vicenda è un eufemi-
smo come è un eufemismo affermare che l’
assenza di Camilo ha sfavorito il Napoli
per buona parte della stagione. L’attesa per
il rientro del numero 18 azzurro sembrava
essersi attenuata  con l’ arrivo di Ghoulam
ed Henrique durante il mercato di gennaio,
tant’è che in seguito al proficuo inserimen-
to di questi ultimi negli schemi di Benitez,

nemmeno il tecnico sembrava più avere
tanta fretta di avere il laterale colombiano a
disposizione … Se un tira e molla in questo
caso c’è  stato, è stato  tra il giocatore e l’
allenatore spagnolo  e mentre il primo ad
un certo punto aveva cominciato a premere
per il rientro soprattutto in vista dei
Mondiali, il secondo ha per un po’ tempo-
reggiato. L’Odissea si esaurisce domenica
scorsa a Genova, quando al 71’ si registra l’
avvicendamento tra Callejon e il redivivo
colombiano e diciamolo, senza nulla
togliere a chi in questi mesi lo ha sostituito,
al Napoli era mancata cotanta  classe e qua-
lità! Anche se si ha la sensazione che qual-

cosa si sia rotto nel rapporto tra la dirigen-
za del Napoli e il  giocatore, la speranza è
che si appianino le divergenze e si continui
a puntare  su questo top player che, se fa
gola al Barcellona e ad altri club europei un
motivo ci sarà: ripartire sapendo di poter
contare su un eclettico campione che ha già
dimostrato in passato la sua imprescindibi-
lità, significherebbe avere da subito una
marcia in più per poter affrontare gli impe-
gni che presto incomberanno sui parteno-
pei. Non c’è che dire, questo finale di sta-
gione motivi per sorridere ne sta regalando
all’ambiente azzurro, e così Sampdoria –
Napoli oltre che per la cinquina azzurra e
per il rientro di Zuniga, sarà ricordata per il
ritorno al gol di Hamsik che va ad inter-
rompere un digiuno che durava dallo scor-
so 2 novembre. Inutile dire che quello tra-
scorso  non è stato un periodo facile per lo
scugnizzo slovacco, forse l’ annata più pro-
blematica da quando è a Napoli: penalizza-
to inizialmente anche dal cambio di modu-
lo e dall’ infortunio al piede il centrocampi-
sta sembrava non riuscire più a tornare
incisivo e decisivo. Ho bisogno di ritrova-
re me stesso! affermerà a un certo punto  il
capitano cosciente della situazione, e gara
dopo gara è tornato  ad illuminare il gioco
ed infine a coronare la straordinaria presta-
zione del Marassi  attraverso l’ agognata
rete.Zuniga e Hamsik, due top players che
per motivi diversi sono mancati nel corso
di questa stagione, sono tornati in extremis
a ribadire che ci sono e che possono e deb-
bono continuare a far parte del progetto
azzurro.

Tilde Schiavone

Il recupero del colombiano e la ritrovata ispirazione dello slovacco le nuove risorse di Benitez
Zuniga e Hamsik: rientri e rinascite



Il campionato volge al termine e per il
Napoli ora è tempo di guardare e program-
mare la prossima stagione, che si prospetta
lunga e intensa, fors'anche più di quella
appena terminata. Si inizia infatti a metà
agosto, dopo i Mondiali, col doppio turno
preliminare di Champions League in virtù
del terzo posto conquistato in campionato.
Importante per il Napoli, per evitare brutte
sorprese, è essere testa di serie ai sorteggi
per i suddetti playoff. 
Ma come funziona il meccanismo dei sor-
teggi? Il Napoli occupa uno dei cinque
posti riservati alle squadre non-campioni di
15 Paesi. Le avversarie che come il Napoli
entrano in gioco all'ultimo turno prima dei
gironi sono: le quarte classificate in
Inghilterra (Arsenal), Spagna (Atletico
Bilbao) e Germania (Bayer Leverkusen), e
infine la terza del Portogallo (Porto).
Queste cinque squadre avranno per avver-
sarie le cinque che verranno fuori da un
precedente turno, a cui partecipano la terza
di Francia (attualmente Lille, campionato
in corso), le seconde di Ucraina (Dnipro, in
corso), Russia (Zenit, in corso), Olanda
(Feyenoord, concluso); la terza in Turchia
(Besiktas); in Belgio (attualmente Club
Brugge attraverso i playoffs), in Grecia il
Paok Salonicco (attraverso i playoffs con-
tro il Panathinaikos), in Svizzera il
Grasshoppers, a Cipro lotta tra Apoel
Nicosia e AEL Limassol e in Danimarca se
la giocano Aalborg e Midtjylland. 
Come si decide chi è testa di serie e chi no

ai sorteggi? Questo si decide attraverso i
ranking club per coefficienti, che si basano
sui risultati ottenuti dai club nelle cinque
precedenti stagioni di UEFA Champions
League e UEFA Europa League. I ranking
determinano le teste di serie nei vari sorteg-
gi di competizioni UEFA. Al momento, il
ranking Uefa delle 15 ipotetiche al via è il
seguente: Arsenal 9, Porto 10, Zenit 21,
Napoli 31, Galatasaray 36, Athletic Bilbao
37, Lille 49,  Apoel 58, Paok 61, Club
Brugge 69, Dnipro 70, Borussia M. 81,
Feyenoord 134, Grasshoppers 168,
Midtjylland 228.?
Se terminasse oggi la stagione, con questo
quadro, il Napoli sarebbe testa di serie con
Arsenal, Porto, Bayer Leverkusen e CSKA
mentre sarebbero fuori dalle teste di serie

(e quindi come potenziali avversarie)
Athletic Bilbao, Lille, Bruges, PAOK,
Apoel Nicosia, Besiktas, Bruges, Dnipro,
Feyenoord e Grasshoppers.
Poichè la stagione non è finita e ancora
tutto è in gioco, affinchè il Napoli sia testa
di serie si deve verificare almeno una delle
seguenti due condizioni: 

il Lokomotiv Mosca finisce
seconda nel campionato russo; 

il Basilea vince il campionato
svizzero.  

La situazione più complessa è quella del
campionato russo dove ai primi tre posti ci
sono CSKA, Zenit e Lokomotiv, in cui la
prima classificata va direttamente alla fase
a gironi mentre la seconda accede ai preli-
minari. Ora Zenit e CSKA hanno ranking
superiore al Napoli, quindi qualora una
delle due finisse al secondo posto, il Napoli
scivolerebbe di una posizione nella classi-
fica delle teste di serie. Tutto è ancora in
ballo dunque, anche perché all'ultima gior-
nata ci sarà lo scontro diretto CSKA-
Lokomotiv. 
In Svizzera, invece, a due giornate dal ter-
mine del campionato, il Basilea ha un van-
taggio di quattro punti sul Grasshoppers e
pare ben avviato al successo finale non-
ostante l'ultima sconfitta rimediata contro
lo Young Boys. 

Giuseppe Di Marzo

Bisogna puntare sul titolo del Basilea o che lo Zenit non arrivi secondo
Sorteggio: ecco per chi tifare
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3 maggio 2014 ore 13.30 parcheggio
Brin, inizia la trasferta verso Roma per
sostenere la mia squadra del cuore il
Napoli. Ho scelto con alcuni amici di
recarmi nella capitale in pullman.
Appena arrivati in autostrada la sensa-
zione è quella di assistere ad un vero e
proprio esodo, centinaia di macchine e
pullman pieni di tifosi festanti e orgo-
gliosi di andare a giocarsi la finale di
Coppia Italia. La conferma è all’auto-
grill, un tripudio di tifosi di ogni estra-
zione sociale di ogni età e sesso accomu-
nati dall’amore per la maglia Azzurra.
Verso le 16.30 giungiamo a Roma Sud
dove i dovuti e accorti controlli rendono
l’attesa piuttosto lunga. Poi finalmente
la carovana azzurra riprende la sua mar-
cia verso l’Olimpico, ma a scuotere i
nostri animi festanti ecco la notizia tra-
gica riguardante un tifoso napoletano
vittima di un agguato e ridotto in fin di
vita per un colpo da arma da fuoco. A
quel punto poteva esserci qualsiasi rea-
zione violenta ed incivile, data anche la
vicinanza con la tifoseria viola, ed inve-
ce siamo arrivati tranquillamente dinan-
zi alla Tribuna Tevere.
L’afflusso ai tornelli regolarissimo ed
una volta identificatomi e perquisito
sono entrato allo stadio. 

Il clima è stato subito surreale, la curva
sud dei fiorentini, in festa mentre quella
nord del Napoli senza una bandiera,
senza uno striscione. Si capiva chiara-
mente quell’attesa per una meravigliosa
festa si stava trasformando in altro.
Un po’ di preoccupazione iniziava a ser-
peggiare tra noi che oltretutto eravamo
isolati e non potevamo né telefonare né
collegarci via internet. E nonostante i

tabelloni dell’Olimpico non ci veniva
data nessuna notizia.
La partita tardava a cominciare quando
finalmente esce dallo spogliatoio Marek
Hamsik in compagnia di alcuni dirigenti
del Napoli, fotografi e forze dell’ordine.
Si dirigono sotto curva Nord a parlare
con alcuni tifosi, dopo alcuni minuti
anche alcuni dirigenti della fiorentina
vanno sotto la curva Viola per spiegare

l’acceduto, dopodichè anche il tifo orga-
nizzato della fiorentina decide di
ammainare le bandiere e smettere di tifa-
re.
Al momento dell’Inno Nazionale tutto lo
stadio , e non lo solo la parte napoletana,
lo fischia sonoramente. Il disprezzo e
l’insofferenza verso le istituzione ormai
sta raggiungendo livelli mai conosciuti
in 153 anni di unità. Durante la partita i
gruppi organizzati di entrambe le tifose-
rie decidono di non sostenere la squadra
del cuore a differenza degli altri settori.
C’è ancora una volta da sottolineare il
vergognoso e imbarazzante coro antina-
poletano in cui si invita il Vesuvio a ster-
minare un intero popolo la cui risposta
dei napoletani è stato un clamoroso
applauso.
La festa del fine partita è sobria e in
parte anche rovinata da un centinaio di
ragazzini che pensano bene di invadere
il campo. Le operazioni di deflusso
verso Napoli si svolge regolarmente,
senza tensione ma pieno di amarezza e
preoccupazione per il tifoso ferito.
Ma oggi 7 maggio fa più comodo parla-
re di un signore chiamato Genny a’ caro-
gna.

Giancarlo Esposito

Un lettore ci racconta la propria esperienza in quel sabato del 3 maggio
Diario di viaggio di un tifoso

Chi vi scrive è un appassionato dello sport
in generale, un amante del calcio, un eter-
no tifoso del Napoli. Faccio parte di quel-
la maggioranza silenziosa di tifosi che tal-
volta riescono ad andare allo stadio anche
con i propri figli e che alimentano in
maniera cospicua tutti i media seguendo
tutte le partite in tv, ascoltando la radio,
acquistando i quotidiani sportivi e navi-
gando su internet alla ricerca dell’ultim’o-
ra riguardante la squadra del proprio
cuore.
Quello però a cui ho assistito sabato sera
(e successivamente anche domenica) ha
tracciato un solco profondo nella mia pas-
sione. Per due motivi: innanzitutto l’enne-
simo (e sottolineo ennesimo!!) episodio di
violenza gratuita, in nome del tifo (ma chi
è tifoso non si sente rappresentato da que-
ste persone) e dello sport. Del secondo
parlerò dopo. Prima voglio prendere
quante più distanze possibili da queste
persone, questi atti e questo modo di con-
cepire lo sport. Sono il primo che, quando
la mia squadra viene sconfitta, diventa di
cattivo umore e che, invece, quando vince
contro la squadra rivale, fa partire lo sfot-
tò all’amico tifoso avversario. Ma questo
ci sta. È anche il sale del tifo e della pas-
sione verso uno sport dalla quale non può
che derivare un sano agonismo. È sconta-
to citare come esempio lo storico striscio-
ne “Giulietta è ‘na zoccola”, ma per inten-
derci, anche i cori come “napoletani (inte-
so come tifosi) bastardi” possono essere
ancora tollerabili se rientrano negli sfottò
tra opposte tifoserie. Diversamente non lo
sono altri come “Vesuvio lavali col
fuoco” e “Colera, pensaci tu” che non
sono utilizzati come sfottò verso la tifose-
ria rivale, ma verso tutta una cittadinanza
o addirittura una razza nel caso dei Buu
verso i giocatori di colore (ma quale squa-
dra poi oggi ne è priva?) che hanno come
unico scopo offendere, irritare e generare
una reazione che, nella maggior parte dei
casi si dimostra violenta. Mi preme ricor-
dare che Roma e Napoli fino a qualche
anno fa erano gemellate e andare ad assi-
stere a una partita all’Olimpico era solo
una festa.
l secondo motivo però, da cittadino e da
napoletano, per me è ancora più grave. In
questi due giorni ho assistito al festival

dell’ipocrisia e della generalizzazione. Da
veri ipocriti tutti, quelli esperti e quelli
meno, i politici e i commentatori politici,
gli sportivi e i commentatori sportivi, ma
in assoluto, i media tutti, hanno finto di
assistere per la prima volta e di rendersi
conto solo oggi che nelle curve, negli
ultras (non solo, si badi bene, in quella del
Napoli) chi comanda è un pregiudicato,
vicino all’estrema destra (oramai comun-
que padrona della maggior parte delle
curve, tutte politicizzate), affiliato alla
camorra o appartenente a qualsiasi altra
associazione criminale. Il più tenero e
docile ha avuto qualche daspo.. Sì, qual-
che.. Perché queste persone, questi crimi-
nali, non solo perché commettono reati
all’interno dello stadio o nelle proprie
vicinanze, devono solo essere condannati
a non mettere piede per un periodo limita-
to di tempo in un’arena sportiva e invece
viene loro permesso di girare a piede libe-

ro indiscriminatamente? Forse la loro vio-
lenza non è da considerare pericolosa in
altri luoghi? Eppure lo Stato non fa nulla.
Non ha fatto nulla ad oggi e non lo farà
domani, se non indignarsi ad ogni accadi-
mento senza evitare che domani possa
ripetersi.
E cosa si fa per non ammettere le proprie
colpe? Si getta la colpa sul napoletano,
che si sa è criminale di natura, che da vit-
tima deve passare per carnefice, e se non
ci si riesce quanto meno a provocatore, a
complice, a gestore e responsabile di tutto
ciò che succede e che non può essere
imputato all’inefficienza dello Stato, della
Questura, della FIGC e altri coinvolti. È
facile per i media come Sky associare le
immagini di due tifosi protagonisti di una
rissa alle 16 (episodio assolutamente da
condannare) con la sparatoria delle 18!!!
Come è mai possibile tutto ciò? Se uno
spara per strada, ad un tifoso avversario,

anche se non in quella giornata calcistica,
non si può affermare che non ci sia pre-
meditazione! NO! Non esiste sfottò, reci-
proco o meno, che possa giustificare 6,10
o 20 colpi di pistola! Eppure era questo
ciò che veniva fuori ieri, dopo che si è
cercato di far passare l’avvenimento come
del tutto imponderabile e dovuto al gesto
di un folle. Vero! Ma il folle non doveva
essere libero, visto che era stato protago-
nista di numerosi episodi in precedenza,
compreso il famoso derby fatto sospende-
re. Ma poi, come il cacio sui maccheroni,
arriva il salvatore dei media, dello stato e
delle istituzioni tutte: Genny ‘a carogna.
Anche Saviano, che io adoro, è cascato
nel qualunquismo di addossare tutto ciò
che è avvenuto prima dell’inizio della
partita al capo ultras napoletano. A pre-
scindere dalle informazioni che proven-
gono dal Calcio Napoli che spiegano
come sia stata la Questura a chiedere al
Napoli e a Hamsik di andare ad “informa-
re” Genny delle condizioni di salute del
tifoso ferito, si dimentica facilmente due
cose. La prima è che anche Genny, non
sarebbe dovuto essere li ad assistere alla
partita visto che, quanto meno, non in
possesso di alcuna tessera del tifoso. La
seconda è che i faciloni trascurano di dire
quali potrebbero essere state le conse-
guenze se 20000 persone, alle quali stava
arrivando l’informazione che un loro
compagno era stato ucciso da un tifoso
avversario, fossero state ignorate, non
solo dalla mancanza assoluta di adeguate
forze dell’ordine (ma in questo caso il
problema diventa anche politico poiché
fondi per istituire un adeguato servizio
d’ordine non c’è n’è sono) ma anche dalle
istituzioni politiche, si chiamino esse
Hamsik, Napoli o FIGC!
Da tutto ciò ne usciamo tutti sconfitti. Dal
tifoso come me che non ha potuto gioire
per una vittoria di un trofeo, dalle istitu-
zioni che hanno lasciato un altro segno
della loro inefficienza e dalla madre che
ha visto solo nella serata di ieri un picco-
lo spiraglio di luce per il figlio colpito
quasi a morte da una persona che non
conosceva e che non avrebbe mai voluto
conoscere.

Armando Guarino 

Ancora uno sfogo di un nostro utente
LETTERA APERTA ALLA REDAZIONE
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Era nell’aria ed è arrivata l’ufficialità: per
il Napoli due gare a porte chiuse per il
‘comportamento dei propri tifosi’
all’Olimpico durante la finale di Coppa
Italia. Per la Fiorentina curva Fiesole chiu-
sa un turno (ma con condizionale) per i
cori anti Vesuvio. È questa la decisione del
Giudice Sportivo della Lega di serie A sui
fatti della finale di Coppa Italia.
Dal comunicato ufficiale si evincono i
motivi che hanno portato alla decisione di
Tosel, nonché la conferma della trattativa
con i tifosi (smentita però dal Ministro
degli Interni poche ore dopo l’accaduto).
Ecco gli atteggiamenti contestati ai tifosi
del Napoli: 1) la forzatura di un cancello di
pre-filtraggio. 2) lesioni di varie entità ai
danni di quattro agenti prima della partita;
3) i fischi all’inno nazionale; 4) la minac-
cia di “invadere il campo” (riferita dagli
steward ai collaboratori della Procura
federale) “qualora il capitano della loro
squadra non si fosse recato sotto la curva
per parlare con i capi degli ultras”; 5) la
maglia “color nero che, nella parte anterio-
re, esibiva la dicitura “Speziale libero”,
spregevolmente allusiva all’uccisione di
un servitore dello Stato, indossata da “un
individuo, postosi a cavalcioni della vetra-
ta delimitante la Curva Nord”, ossia
Genny ‘a Carogna; 6) il lancio di petardi e
di bengala, con conseguenze lesive per un
vigile del fuoco; 7) l’invasione di campo

di circa 200 sostenitori del Napoli, che “si
appropriavano” di palloni, tute ed altri
accessori presenti sulle panchine e si avvi-
cinavano alla Curva Sud, occupata dai
tifosi della Fiorentina, rivolgendo loro
gesti provocatori. La società viene sanzio-
nata con l’obbligo di disputare due gare a
porte chiuse (l’ultima di campionato col
Verona e la prima della prossima stagione)
per l’atteggiamento gravemente intimida-
torio assunto dai propri sostenitori (con
minaccia ritenuta “grave e credibile”) e
l’invasione “non certo festosa”. La sanzio-
ne è stata mitigata per l’atteggiamento col-
laborativo del club con le forze dell’ordi-

ne.
Squalificando per 2 giornate il campo del
Napoli, il giudice sportivo della Lega ha
scritto una brutta pagina di diritto sportivo.
Una sentenza debole e con molte lacune,
che non prende in considerazione diverse
attenuanti se non esimenti, prime fra tutte
il fatto che l’incontro era organizzato dalla
stessa Lega e che il controllo dell’ordine
pubblico non spettava alla società, senza
dimenticare che una vera e propria condot-
ta violenta grave da parte dei sostenitori
azzurri non si è di fatto consumata.
Probabilmente in appello sarà possibile
commutare la squalifica di almeno 1 gior-
nata in un’ammenda.
Nel frattempo sono arrivati Daspo a tifosi
e squalifiche a campi di gioco, ma non la
cosa più importante: le dimissioni di chi ha
organizzato l’ordine pubblico di tale even-
to.  ‘Se Genny ’a carogna fosse stato sol-
tanto Gennaro De Tommaso, quanti titoli
avrebbero fatto i giornali su di lui? Privo
del suo truce soprannome avrebbe suscita-
to lo stesso clamore?’ Parole di Roberto
Saviano, che meriterebbe profonda medi-
tazione: si è spostata l’attenzione (mediati-
ca) su ciò che (non) è accaduto allo stadio,
piuttosto che interrogarsi e discutere del
perchè e del per come ci sia stata una spa-
ratoria prima della partita dove un ragazzo
ora lotta ancora tra la vita e la morte solo
per essere andato a vedere una partita di

calcio.
Intanto la Procura di Roma per i fatti di
domenica scorsa in occasione del postici-
po pomeridiano tra Roma e Juventus ha
chiesto alla Digos di indagare sugli stri-
scioni apparsi allo stadio che inneggiavano
a De Santis (colui il quale è accusato di
aver sparato a Ciro Esposito). Per questo e
per i cori contro i napoletani, il giudice
sportivo Tosel non commina alcuna squa-
lifica alla curva romanista, se non 50mila
euro di multa. 
Analizzando queste mancanze di unifor-
mità di giudizio, di primo acchito, l’unico
responsabile a cui imputeremmo ciò è il
giudice sportivo, tale Giampaolo Tosel.
Ma questi in effetti ha solo applicato la
legge, ha eseguito ciò che tutti i Presidenti
di calcio hanno voluto: tra le nuove dispo-
sizioni, è scritto che i cori per essere san-
zionati devono essere percepiti in maniera
diffusa e non cantati da gruppi isolati,
come parrebbe essere accaduto domenica
scorsa all’Olimpico. Sono stati quindi pro-
prio i dirigenti delle società a chinare il
capo e a depotenziare la norma sulla
discriminazione territoriale. Perché così
volevano i tifosi organizzati.
Il problema è ai vertici del calcio italiano.
Quello che le autorità sembrano non capi-
re è che stanno giocando col fuoco.

Giuseppe Di Marzo

La colpa non è solo di Tosel, ma dei vertici del calcio italiano
Squalifica San Paolo e cori discriminatori
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Nell’universo mediatico del calciomerca-
to si è soliti appassionarsi ai grandi acqui-
sti, ai top players da acquistare, alle cifre
esorbitanti da sborsare per assicurarsene
le prestazioni. Una passione per quello
che ancora non c’è in rosa e che invece si
vorrebbe. Ma nelle operazioni di un diret-
tore sportivo, di un manager-allenatore o
di un presidente, c’è anche un altro merca-
to: quello di “mantenimento” dei propri
prezzi pregiati, di cura del proprio tesoro
familiare, base indispensabile per una
squadra che ha obiettivi di crescita e suc-
cesso. Operazioni non meno facili: si
ragiona su prestiti, ingaggi, rinnovi e
quant’altro. Ed è proprio questo il terreno
sul quale si deciderà il futuro di uno dei
pilastri del Napoli di Benitez, Pepe
Reina. Il portiere spagnolo si è imposto
sia dentro che fuori dal campo come lea-
der della squadra e acquisire l’intero car-
tellino dal Liverpool è l’intento della ditta
B&B: Benitez ha il forte desiderio di aver-
lo ancora in rosa, Bigon sta lavorando per
rendere ciò una realtà possibile. 
Il nodo più difficile da sciogliere è l’in-
gaggio del giocatore. Reina percepisce
uno stipendio pari a 4,5 milioni netti a sta-
gione e nell’anno di prestito a Napoli il
Liverpool ne ha pagato quasi la metà. Ed
è fin troppo evidente che solo se il gioca-
tore decidesse di ridursi l’ingaggio, il
Napoli potrebbe pensare ad acquistarne
l’intero cartellino. Ipotesi di certo non
sgradita ai Reds: Rodgers da tempo ha
chiarito di aver puntato sul belga Mignolet
e non sarebbe contrario ad una ipotesi di
cessione del portiere spagnolo al Napoli.
Il Liverpool, dal canto suo, chiede una
cifra non inferiore ai 7-8 milioni, ma tutto
dipende dagli accordi che giocatore e
società riusciranno a trovare. Neppure la
concorrenza del Barcellona costituirebbe
più un problema: l’interesse della società
blaugrana pare scemato, avendo già deci-
so di puntare sul portiere del Borussia
Mönchengladbach Marc-André ter
Stegen. 

Proprio da Barcellona arrivano le ultime
su Javier Mascherano, il giocatore più
chiacchierato fra quelli accostati al
Napoli. El Jefecito ha intenzione di cam-
biare aria, ma pare che l’ambiente Napoli
non sia visto di buon grado dall’argentino.
Stando a quanto riportano fonti giornali-
stiche molto vicine all’ambiente blaugra-
na, Javier e famiglia gradirebbero un
ambiente meno caotico e più tranquillo
rispetto a quello partenopeo. L’ipotesi di
un ritorno a Liverpool sembra per ora la
più credibile.
Giocatori che vanno e giocatori che ven-
gono. Ormai fatta per Koulibaly, in dife-
sa il Napoli non si ferma e va avanti nel-
l’intrecciare trattative di mercato molto
interessanti. Tra i nomi caldi c’è sempre
quello di N’Koulou, portentoso difensore

del Marsiglia già cercato dal Napoli nel
mercato di Gennaio. Sul camerunense non
c’è solo il club di De Laurentiis, dato che
il ragazzo piace molto anche ad Arsene
Wenger.
Proprio dell’Arsenal, invece, a Rafa
Benitez continua a interessare
Vermaelen: il difensore belga sarà prota-
gonista dei mondiali e mentre il Napoli
vorrebbe chiudere l’operazione prima del-
l’inizio della competizione brasiliana, il
giocatore preferirebbe prima giocarla e
poi scegliere in quale squadra di club
accasarsi. 
In queste ultime ore, però, l’interesse del
Napoli sembra essersi concentrato intera-
mente sul vice-Higuain. Bigon e De
Laurentiis vogliono finalmente dare a
Benitez un centravanti capace di sostituire

l’asso argentino. Nelle ultime ore è spun-
tato il nome di Giampaolo Pazzini. Il
Pazzo con Seedorf il campo l’ha visto
molto poco e non è escluso che con un
avvicendamento del tecnico olandese, l’ex
Inter voglia riconquistarsi il posto nella
squadra di Milano. Non solo Milan, anche
Verona: idea last-minute è quella che
porta a Iturbe. Il giocatore scenderà in
campo domenica nella sfida contro gli
azzurri e chissà se sarà l’occasione per
abbozzare un accordo che lo porti in esta-
te a indossare la maglia azzurra. 

Angelo Gallo

Dopo Koulibaly, il Napoli sonda in difesa anche le piste N’Koulou e Vermaelen 
Dalla conferma di Reina alla ‘pazza’ idea
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Il merito di questa stagione molto bella del
Verona è sia della società, che ha saputo pro-
grammare molto bene il suo attuale presente,
sia  dell'allenatore Mandorlini, che ha saputo
sfruttare alla perfezione la rosa che ha a
disposizione. L'ex giocatore dell'Inter non
potrà più sfruttare Jorgihno, passato a gen-
naio al Napoli. Ma lo ha degnamente sostitui-
to Cirigliano prima e Donadel poi, alcuni dei
tanti elementi fondamentali del 4-3-3 insie-
me anche ad Iturbe, giocatore argentino in
prestito dal Porto, seguito anche dal Napoli,
ma che il Verona vorrebbe riscattare. Altro
ottimo elemento è senza dubbio Romulo
(convocato in nazionale nei 30 da Prandelli,
ndr), un centrocampista che può adattarsi a
diversi ruoli, arrivato quest'estate in prestito
dalla Fiorentina.  A guidare l'attacco vi è l'e-
sperienza di Luca Toni, desideroso di conclu-
dere la stagione come capocannoniere della
Serie A, anche per riscattarsi della delusione
per la mancata convocazione in Nazionale.  
Per quanto riguarda il reparto arretrato biso-
gna fare attenzione a Rafael, portiere dalle
indubbie qualità: davanti all'estremo difenso-

re degli scaligeri dovrebbero esserci i difen-
sori laterali Cacciatore, e Agostini, e i due
centrali Moras e Maietta. 
Mandorlini è un allenatore propositivo, che
fa giocare bene la sua squadra, di solito sem-
pre molto aggressiva. La gara, ultima di cam-
pionato, si giocherà probabilmente in un
ambiente surreale data la squalifica di due

giornate al San Paolo inflitta dal giudice
sportivo.
Il gruppo portato alla promozione un anno fa
da Mandorlini ha saputo sfruttare al meglio i
nuovi innesti per creare una macchina da cal-
cio che ha sorpreso tutti, ma è innegabile che
dal mercato di gennaio sia apparsa qualche
crepa. La cessione di Jorginho ha obbligato a
cercare un sostituto all'altezza in una rosa
priva di candidati naturali e perciò si è assi-
stito ad un leggero calo del rendimento com-
plessivo. Il ruolo del centrale di centrocampo
infatti è fondamentale nel 4-3-3 proposto da
Mandorlini che vive di compattezza tra i
reparti e tempi perfetti nella gestione del pal-
lone: al momento Donadel sembra aver supe-
rato la concorrenza iniziale di Cirigliano e
Donati. Anche la difesa presenta una novità
rispetto a qualche mese fa visto che davanti a
Rafael sembra aver trovato un posto da tito-
lare il brasiliano Marques come compagno di
Moras con Cacciatore titolare inamovibile
della fascia destra e Albertazzi sempre più
padrone di quella mancina. Detto dei proble-
mi nell'identificazione del nuovo regista,

Romulo e Halfredsson hanno invece confer-
mato tutte le loro qualità come mezzali dina-
miche e pronte a supportare le rapide ripar-
tenze e sfruttare gli assist del centravanti con
perfetti inserimenti in area di rigore. Il ruolo
centrale di questo Verona sorprendente però è
sicuramente quello di Toni, centravanti fisi-
camente ancora dominante in Serie A e che
non solo segna ancora con continuità formi-
dabile ma si rende anche utilissimo al gioco
della squadra con spirito di sacrificio ed
umiltà. Ingaggiando il centravanti emiliano il
Verona ha fatto sicuramente un investimento
azzeccato soprattutto visto che a suoi lati agi-
scono esterni come Iturbe e Jankovic, capaci
di saltare l'uomo e offrire palloni invitanti nel
cuore dell'area avversaria. Il campionato dei
veneti, ancora in corsa per l'Europa, quindi si
può sicuramente definire oltre le aspettative
anche se la cessione del faro di centrocampo
lascia qualche dubbio sulle prospettive di
crescita del progetto nel medio-lungo perio-
do.

Giuseppe Di Marzo

4-3-3 zemaniano per Mandorlini con Iturbe e Toni armi più insidiose
Verona, la sorpresa della serie A

Domenica per l’ultima di campionato il Napoli
ospita il Verona; gli azzurri non hanno più nulla da
chiedere avendo già ottenuto il loro obiettivo, i
veneti potrebbero concludere il loro ottimo cam-
pionato raggiungendo un piazzamento valido per
l’Europa League.
Va precisato che la compagine gialloblù è una
matricola: retrocessa nel 2002, l’Hellas ha cono-
sciuto persino la C1, dopo uno spareggio perso
con lo Spezia, il che, unito ad alcune traversie,
societarie lasciò presagire un futuro pieno di nubi.
Il balzo in avanti c’è stato nel 2011 con la promo-
zione in B e poi, dopo un semifinale playoff persa
nel 2012, la promozione diretta nel 2013.
L’ultimo Napoli-Verona si giocò il 13 gennaio
2007 e vide il successo degli azzurri per 1-0 con
rete di Bucchi. Fu il campionato della definitiva
promozione in A del Napoli e della retrocessione
in C1 del Verona dopo i playout. Sempre tra i
cadetti, il 25 gennaio 2004 terminò 2-2 e la dop-
pietta di Perovic ribaltò il vantaggio di Salvetti
prima del definitivo pari di Adailton. L‘ultimo
incontro nella massima serie risale a tredici anni
fa, di questi tempi, 20 maggio 2001, 2-0 firmato
da Pecchia e Amauri. Lo 0-0 del ’99 segnò la fine
di un lungo periodo di astinenza: le due squadre

non si incontravano dal settembre ’91 ed il 3-1
finale con le reti di Crippa, Careca e Padovano,
Prytz su rigore per i veneti, la dicono lunga su
quanto tempo era passato. 
Si arriva così agli anni d’oro, ai tempi di
Maradona, del secondo tricolore del 1990 e
quell’anno, il 21 gennaio, finì 2-0 grazie all’au-
torete di Giacomarro ed al raddoppio del Pibe.
Di Alemao il gol vittoria nell’1-0 del 29 aprile
1989 ed una pioggia di reti il 20 dicembre 1987
per un 4-1 con reti di Maradona, doppietta di
Giordano, Bagni (gol e autogol). Ancora cinque
reti, stavolta tutte nella porta del Verona, il 20
ottobre dell’85, per la vittoria che vide una tra le
più belle realizzazioni di Maradona in maglia
azzurra: un pallonetto da centrocampo perfetta-
mente calibrato che sbatté sul palo e finì in porta
superando il compianto Giuliani, estremo difen-
sore degli scaligeri che quell’anno, va ricordato,
erano i campioni d’Italia. 
Risale a più di trent’anni fa l’ultimo successo dei
veneti al San Paolo: 1-2, doppietta di Fanna
(nella foto), rete della bandiera di Claudio
Pellegrini. 

Antonio Gagliardi

Gli scaligeri giocano anche contro il tabù San Paolo
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L’ANTEPRIMA

Domenica ore 20.45, uno stadio vuoto e silen-
zioso si appresta ad ospitare l’ultima giornata
di campionato. A contendere la posta agli
azzurri ci sarà l’Hellas Verona. Gli scaligeri,
dopo essersi fatti raggiungere all’ultimo minu-
to dal gol di Badu nel 2-2 casalingo contro
l’Udinese, hanno abbandonato il sogno euro-
peo. Solo un fortunoso incastro di risultati
potrebbe aprirgli le porte dell’Europa League,
ma la condizione è vincere contro il Napoli, in
un San Paolo ammutolito dal giudice sportivo
Tosel.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI – Rafa
Benitez è intenzionato a dare spazio a chi ne ha
avuto meno in stagione e mentre si monitora-
no le condizioni di Albiol, Behrami e Higuain,
tornano arruolabili, dopo la squalifica,
Dzemaili e Britos. Non ci sarà, invece, Marek
Hamsik infortunatosi alla caviglia contro la
Sampdoria. Per il resto, non difficile intuire
quale sarà l’undici titolare. In porta ci sarà
ancora una volta Pepe Reina, anche se non è
esclusa una ipotesi Doblas dal primo minuto.

In difesa, sicuro l’impiego di Britos che al cen-
tro fa coppia con Fernandez. Sull’out destro
probabile l’impiego di Maggio, con Ghoulam
sulla sinistra. A centrocampo, Inler farà coppia
con l’ex della gara, Jorginho. Sulla trequarti,
spazio al trio Callejon-Pandev-Insigne a soste-
gno dell’unica punta Duvan Zapata. 
COME SI PRESENTA IL VERONA –
Mandorlini, per la gara del San Paolo, recupe-
ra Iturbe e Albertazzi. Deve rinunciare a
Martinho e Donati, mentre sono da valutare le

condizioni di Romulo alle prese con noie
muscolari. 4-3-3 che dovrebbe schierarsi con
Rafael in porta, sostenuto in difesa da una linea
a quattro composta da Pillud, Marques, Moras
e Albertazzi. Centrocampo a tre con Sala,
Cirigliano e Halfredsson, mentre in attacco
spazio al tridente Marquinho-Toni-Iturbe.
PROBABILI FORMAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Maggio,
Fernandez, Britos, Ghoulam; Inler, Jorginho;
Callejon, Pandev, Insigne; Duvan Zapata. A
disposizione: Doblas, Colombo, Henrique,
Mesto, Reveillere, Zuniga, Radosevic,
Mertens. All. : Benitez
VERONA (4-3-3): Rafael; Pillud, Marques,
Moras, Albertazzi; Sala, Cirigliano,
Halfredsson; Marquinho, Toni, Iturbe. A
disposizione: Nicolas, Gonzalez, Cacciatore,
Maietta, Agostini, Donsah, Donadel, Romulo,
Jankovic, Juanito, Cacia, Rabusic. All. :
Mandorlini

Angelo Gallo

Benitez sceglie Britos in difesa e Pandev sulla trequarti 
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Le opere di Ferrigno, considerato tra i caposcuola nell'arte della terracot-
ta napoletana, sono ispirate al Settecento Napoletano.
La sua produzione presenta, accanto ai personaggi tradizionali, le figure
care alla tradizione iconografica della sceneggiatura napoletana.
Fra tutte, prediligiamo Benino, il pastore eternamente assonnato e
Ciccibacco, personaggio alticcio e strampalato, prodotti in tutte le misure:
dai sei ai sessanta centimetri.
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Abbondanza di gol (33) nella 37.a e penultima
giornata, che sancisce il quarto posto per la
Fiorentina, in quinto per l’Inter e la retrocessio-
ne per Bologna, Catania e Livorno. Doppiette
per Palacio e Floro Flores. Segnano su rigore
Toni e Denis, mentre sbagliano Gilardino e
Cassano. Espulsi Peruzzi, Paponi (dalla panchi-
na), Lucarelli, Immobile e Borja. 
Hellas Verona-Udinese 2-2 nel segno dei grandi
bomber italiani: Luca Toni tocca i 20 gol in
campionato, tornando al livello dei 25 gol col
Bayern del 2009. Di Natale arriva a 190 reti in
A: Guidolin lo invita ad arrivare a quota 200.
Secondo pareggio consecutivo per il Verona
dopo il 3-3 all’Olimpico con la Lazio; gialloblù
imbattuti da quattro giornate con 2 vittorie e 2
pareggi; fallito il nuovo record di vittorie inter-
ne in serie A (il Verona chiude il campionato
con 10 successi in casa come nel 1957/58, nel
1983/84 e nel 1986/87); gol n. 129 di Toni in

serie A (agganciato Bettega nella classifica all
time), n. 20 in questo campionato e il settimo
gol di Toni nelle ultime 7 giornate; gol n. 3 di
Hallfredsson in serie A, il secondo in questo
campionato (mini record personale in serie A). 
L’Inter batte 4-1 la Lazio, torna a vincere a San
Siro dopo 2 mesi e torna in Europa. Zanetti
all’ultima in casa dopo 857 presenze ufficiali.
Verso l’addio al nerazzurro anche Samuel,
Milito e Cambiasso (altre 837 gare in 3).
L’Atalanta supera 2-1 il Milan all’ora di pranzo,
celebrando al meglio le 200 presenze in neraz-
zurro di Consigli. Brienza non segnava in A dal
2-2 del Palermo con i rossoneri del 2012.      
Il Catania vince a Bologna e torna ad imporsi in
trasferta dopo 24 partite di digiuno. Un risultato
che retrocede entrambe. Etnei in 12 mesi dal
record di punti (56 con ottavo posto) alla B.   
Un gol di Dainelli a Cagliari regala al Chievo la
salvezza, la seconda consecutiva con Corini in

panchina. Guadagnato dai gialloblù il 12° cam-
pionato di serie A nelle ultime 13 stagioni.        
La decima affermazione in trasferta della
Fiorentina in questo campionato porta il
Livorno alla retrocessione dopo un solo anno di
A. Amaranto a porta aperta da 26 gare ufficiali.  
Dieci successi esterni anche per il Napoli con il
2-5 sulla Sampdoria (nuovo record azzurro in
serie A): Benitez batte Mazzarri, che ne aveva
conquistate 9 nel 2011 e nel 2013. Partenopei a
99 gol ufficiali in stagione tra campionato,
Coppa Italia ed Europa. Terzo successo conse-
cutivo a Marassi contro la Sampdoria per la
prima volta nella storia del Napoli in serie A;
gol n. 3 di Zapata alla sua prima stagione in
serie A dopo la doppietta al Catania; gol n. 8 di
Insigne in serie A, il terzo in questo campiona-
to; gol n. 14 per Callejon alla sua prima stagio-
ne in serie A (-3 da Higuain) e diciannovesimo
gol stagionale dell’ex madrileno fra campionato

e coppe; gol n. 68 di Hamsik in serie A, dove
non segnava da oltre sei mesi (2 novembre 2013
Napoli-Catania 2-1); il Napoli non segnava 5
gol in trasferte di campionato dal 30 marzo
2013 (Torino-Napoli 3-5).
La salvezza per il Sassuolo arriva dopo il 4-2 sul
Genoa e dopo un notevole sprint: 13 punti negli
ultimi 6 turni. I rossoblù invece hanno conqui-
stato appena 2 punti nelle ultime 7 giornate.  
L’1-1 con il Parma impedisce al Torino la quali-
ficazione aritmetica anticipata all’Europa
League accarezzata per alcuni minuti. I ducali
(200 presenze per Marchionni) restano in corsa.  
L’ex Osvaldo regala alla Juventus tricolore
anche il successo in casa della Roma.
Bianconeri a quota 99 punti. Battuti i 97 punti
dell’Inter edizione 2006-07. La fantastica quota
100 è ormai ad un passo.

Rosa Ciancio

99 gol per il Napoli
Hamsik si sblocca in campionato dove non segnava da oltre sei mesi, adesso sono 68 i suoi gol in serie A

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

2-2 18/05 - h 15:00
4-1 18/05 - h 15:00
2-1  18/05 - h 20:45
1-2 18/05 - h 20:45
0-1 18/05 - h 20:45
0-1 18/05 - h 20:45
4-2 18/05 - h 20:45
1-1 18/05 - h 20:45
2-5 18/05 - h 20:45
0-1 18/05 - h 20:45

VERONA-UDINESE

INTER-LAZIO

ATALANTA-MILAN

BOLOGNA-CATANIA

CAGLIARI-CHIEVO

LIVORNO-FIORENTINA

SASSUOLO-GENOA

TORINO-PARMA

SAMPDORIA-NAPOLI

ROMA-JUVENTUS

GENOA-ROMA

JUVENTUS-CAGLIARI

CATANIA-ATALANTA

CHIEVO-INTER

FIORENTINA-TORINO

LAZIO-BOLOGNA

MILAN-SASSUOLO

NAPOLI-VERONA

PARMA-LIVORNO

UDINESE-SAMPDORIA

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

STAZIONE

DI RIFORNIMENTO

CARBURANTE

E-OIL
VIA NAZIONALE

DELLE PUGLIE 220
Piazza L. Miraglia - Via Tribunali 384 - Napoli
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GENOA 41

CATANIA 29

FIORENTINA  64

MILAN 54

PARMA LIVORNO55 25

SASSUOLO 34

TORINO 56

ATALANTA50

ROMA 85 JUVENTUS 99

CHIEVO  33

LAZIO 53

NAPOLI 75

UDINESE SAMPDORIA43 44

VERONA54

BOLOGNA29

INTER60

CAGLIARI 39

QUOTE
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PianetAzzurro per l’ultimo turno di campionato ha deciso di
intervistare l’ex terzino sinistro del Napoli, Antonio CARAN-
NANTE (Pozzuoli, 23 giugno 1965), complessivamente 178
presenze e 4 reti in Serie A e 37 presenze ed una rete in Serie B.
Prodotto del vivaio napoletano (insieme a Ferrara, Baiano ed
altri), si affaccia in prima squadra nella stagione Serie A 1981-
1982: l’esordio è datato 21 marzo 1982, contro il Torino, a 17
anni non ancora compiuti. A partire dalla stagione 1984-1985 si
ritaglia stabilmente un posto in prima squadra, collezionando 17
presenze in quella stagione e 20 in quella successiva. A causa di
un grave infortunio, salta per intero la stagione 1986-1987, in
cui il Napoli conquista il suo primo scudetto e una coppa Italia.
Proprio in Coppa colleziona l’unica presenza stagionale, contro
il Bologna. Nel campionato successivo viene ceduto in prestito
all’Ascoli. Con i marchigiani è titolare fisso e realizza anche il
primo gol in Serie A contro il Torino il 29 settembre 1987.
Rientrato a Napoli, viene impiegato con continuità nella stagio-
ne 1988-1989, in cui i partenopei arrivano secondi in campio-
nato e conquistano la Coppa UEFA. Al termine della stagione
viene ceduto al Lecce nella trattativa che porta Marco Baroni al
Napoli.
Cessata l’attività agonistica, allena dal 2002 al 2004 i
Giovanissimi del Napoli negli anni a cavallo del fallimento e la
Berretti nella stagione 2004/2005, passando poi all’incarico di
osservatore e responsabile delle giovanili.
Prima di iniziare la breve chiacchierata, il mister ci tiene a dire
di essere stato “tanto fortunato a giocare in quei tempi”, quan-
do il calcio italiano era all’apice. E aggiunge: “Io sono di Baia,
sono flegreo e io ho iniziato a giocare nei dilettanti e a 16 anni;
nell’arco di un anno sono andato a giocare nel Napoli. Ho
avuto questa fortuna, anche perché io al massimo mi aspettavo
di giocare in Serie C. Il mio sogno era quello di giocare per la
Puteolana e invece poi sono andato a giocare al Napoli, davve-
ro una cosa che non avrei mai pensato”.

Allora, mister come giudichi il campionato del Napoli?
“Direi sufficiente”.
Sì poteva fare di più quindi. Si sono persi troppi punti con-
tro le piccole, come si potrà correggere questo difetto in
futuro?
“Ci deve pensare l’allenatore”.
Che giudizio ha su Benitez?
“Grande allenatore, parla per lui il suo curriculum”.
Concordo, eppure c’è chi a Napoli lo ha criticato...
“Qualche errore l’ha fatto, ma come primo anno va perdona-
to”.
In tema di campagna acquisti, dove deve rinforzarsi secon-
do te il Napoli?
“Dipende per quale obbiettivo si vuole competere. Credo che se
si voglia puntare allo scudetto bisogna regalare a Benitez più
alternative di qualità. Non cambiare molto, perché nei titolari
vedo un Napoli molto competitivo”.
Ultima di campionato, il pronostico di Antonio Carannante
su: Verona-Napoli e Fiorentina-Torino.
“Il Napoli e la Fiorentina vinceranno. Quindi sarà il Parma a
conquistare il piazzamento per l’Europa League”.
Chi ti ha impressionato maggiormente del Napoli quest’an-
no e chi ti ha deluso?
“Mertens è stato il calciatore azzurro più determinante e impre-
vedibile. Non mi ha deluso nessuno; hanno fatto tutti la loro
parte”.
Hai indossato anche la maglia della Nazionale, infatti sono
sei le presenze con l’Under 21. Come si presenta l’Italia di
Prandelli ai Mondiali?
“L’Italia non e mai partita tra le favorite,  ma ha fatto sempre
la sua parte quindi credo che si possa giocare le sue carte anche
in Brasile”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Parma
Livorno 115317-9

Le altre partite
Lazio
Bologna 1

O

15317-6

Catania
Atalanta O15317-1

Chievo
Inter 215317-2

Milan
Sassuolo 15317-7

Fiorentina
Torino 215317-3

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 PARMA 1 1,20
7 MILAN OVER 1,43
3 TORINO 2 1,80

...vinci 30,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 PARMA 1 1,20
6 LAZIO 1 1,40
3 TORINO 2 1,80

...vinci 30,25 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 PARMA 1 1,20
1 CATANIA OVER 1,57
2 INTER 2 1,95

...vinci 36,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 PARMA 1 1,20
6 LAZIO 1 1,40
7 MILAN OVER 1,43

...vinci 24,00 euro

In riva all'Adige è in programma una specie di
amichevole tra squadre felici. Grazie al succes-
so di Cagliari, il Chievo ha conquistato la sal-
vezza con 90 minuti d'anticipo: complimenti ai
Mussi Volanti. Dopo un anno di assenza, l'Inter
tornerà a giocare in Europa: strapazzando la
Lazio, i nerazzurri si sono garantiti la quinta
posizione della classifica. Dopo aver ricordato
che solo il Bologna ha segnato meno del Chievo
e che l'undici di Mazzarri detiene il record di
pareggi, prendiamo posizione puntando sulla
maggiore qualità offensiva dei milanesi. 
All'Olimpico si affrontano due squadre tanto
importanti quanto deluse. Complice la batosta

rimediata in casa dell'Inter, la Lazio ha detto
addio al sogno europeo. Il Bologna è retrocesso:
gli emiliani, che hanno pagato la scelta cinese di
Diamanti, hanno vinto solo 5 partite. Dopo aver
segnalato che il Bologna ha segnato solo 28 gol
e che la Lazio si esprime meglio all'Olimpico,
prendiamo posizione. All'andata non ci furono
gol; questa volta scegliamo i biancocelesti. 
In Sicilia è in programma una sfida che conta
come il due di coppe quando la briscola è basto-
ni. Il Catania si è svegliato troppo tardi: le vit-
torie con Roma e Bologna non gli sono bastate
per evitare la retrocessione. Nel giro di una sta-
gione i rossazzurri sono passati dal sogno

Europeo alla realtà cadetta. L'Atalanta? Il suc-
cesso sul Milan ha un sapore agrodolce: senza il
lungo passaggio a vuoto accusato in aprile, i
nerazzurri avrebbero lottato per qualcosa di pre-
stigioso. In un match del genere, la scommessa
che ci piace di più è quella sull'over 2.5. 
Over 2,5 anche per Milan-Sassuolo con la viag-
giante ormai salva e i padroni di casa ancora in
corsa solo per l’aritmetica si dovrebbe assistere
ad un match spensierato e senza troppi ostruzio-
nismi tattici.
Le scelte di Parma (sul Livorno) e Torino
(sulla Fiorentina al Franchi) sono dettate
soprattutto sull’aspetto motivazionale. 

Il Parma segue ad un punto i Viola per l’ultimo
posto per l’Europa League. 
Se Immobile e compagni dovessero fare il colpo
in Toscana sarebbero in Europa automaticamen-
te.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla
sestina secca si incasserebbero  € 132,38.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipendenza patologica.

Torino e Parma per l’ultimo treno che porta in Europa

“Il Napoli poteva fare di più, ma Benitez è un grande allenatore”
A tu per tu con Antonio Carannante

LA SCOMMESSA
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18 SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-2 17/05 - h 15:00
1-0 17/05 - h 15:00
3-3 17/05 - h 15:00
2-0 17/05 - h 15:00
2-1 17/05 - h 15:00
2-2 17/05 - h 15:00
2-1 17/05 - h 15:00
0-1 17/05 - h 15:00
2-1 19/05 - h 19:00
0-1 19/05 - h 21:00

A Varese è in programma un derby lombardo
tra deluse. Il Varese, che nelle ultime 6 gare ha
rimediato altrettante sconfitte, alloggia in zona
play-out. 
Il Brescia, che è reduce dal ko interno con il
Modena, è in vacanza. Dopo aver ricordato
che all'andata i biancoazzurri si imposero 4-2,
passiamo al pronostico. Pur segnalando che il
Varese subisce tanti gol e che il Brescia ha un
debole per i pareggi, scegliamo l'undici più
motivato. 
Il Modena merita i play-off. A 3 partite dalla
fine della stagione regolare, l'undici glialloblu,
che non perde da 13 turni ed è reduce da 3 suc-
cessi, alloggia in quinta posizione.
L'Avellino è deluso: complice il pareggio
casalingo con il Trapani, la compagine irpina è
scivolata al decimo posto. La nota lieta? Tra i
biancoverdi e l'ottava posizione c'è una sola
lunghezza. 
Dopo aver segnalato che il Modena vanta l'at-
tacco più prolifico del campionato e che
l’Avellino ha un debole per i pareggi esterni,
prendiamo posizione.
All’andata si impose l’Avellino; questa volta

scegliamo i ‘Goal’. 
In Calabria si affrontano due squadre con stati
d'animo opposti.Penutlima della classe con 26
punti, la Reggina, che è reduce dal ko di Siena,
è retrocessa. Grazie alla vittoria sull'Empoli, il
Cesena ha centrato due obiettivi: 1) ha ipota-
cato i play-off; 2) si è portato a -3 dalla promo-
zione diretta. 
Dopo aver ricordato che la Reggina ha segna-
to solo 36 gol e che il Cesena vanta la seconda
miglior difesa del campionato, prendiamo
posizione. Scegliamo il Cesena, che si è già
imposto all'andata. 
Ultima della classe con 18 punti (in pratica
uno ogni 180 minuti), la Juve Stabia, che non
vince da 17 giornate, sta pensando alla prossi-
ma stagione, quando l'obiettivo delle Vespe
sarà quello di tornare in Serie B. Il Crotone è
a caccia di riscatto: le sconfitte ravvicinate con
Empoli e Latina hanno messo in dubbio la pre-
senza dei calabresi ai play-off. Dopo aver
ricordato che la Juve Stabia ha l'attacco meno
prolifico e la difesa più fragile della cadetteria,
prendiamo posizione. All'andata finì 1-1; que-
sta volta scegliamo convinti la viaggiante. 

Cesena e Crotone no problem?
Trapani e Varese probabili 1 PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CARPI-BARI

CESENA-EMPOLI

AVELLINO-TRAPANI

NOVARA-JUVE STABIA

TERNANA-PADOVA

PESCARA-LANCIANO

SIENA-REGGINA

BRESCIA-MODENA

SPEZIA-VARESE

CROTONE-LATINA

JUVE STABIA-CROTONE

0-2 17/05 - h 15:00CITTADELLA-PALERMO EMPOLI-NOVARA

LANCIANO-SPEZIA

MODENA-AVELLINO

PADOVA-PESCARA

PALERMO-CARPI

REGGINA-CESENA

TRAPANI-TERNANA

VARESE-BRESCIA

BARI-CITTADELLA

LATINA-SIENA

CLASSIFICA
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JUVE STABIA 18

MODENA 59

PALERMO  82

TRAPANI     54

BARI  CITTADELLA  57 45

TERNANA 48

CARPI 52

AVELLINO 56

CROTONE  58 LANCIANO 57 

PADOVA 35

REGGINA 26

VARESE 43

LATINA SIENA64 55

BRESCIA 50

CESENA62

PESCARA  51

SPEZIA 57

EMPOLI         65 NOVARA  43

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

La Liga ci regala una "finale" favolosa:
Barcellona-Atletico Madrid vale il titolo. La situa-
zione è semplice: per confermarsi campione, il
Barcellona deve vincere; ai biancorossi di Madrid,
che inseguono il decimo trionfo, basta non perde-
re. Elementi pro Barcellona. Un ruolino interno
eccezionale, fatto di 16 vittorie, un pareggio e una
sconfitta. L'entusiasmo di chi può centrare un
obiettivo che fino a poco tempo fa sembrava irrag-
giungibile. La maggior abitudine a sfide tanto
importanti. Elementi pro Atletico Madrid. Potrà
giocare come preferisce: difendendosi. La solidità
della retroguardia (la meno battuta della Primera
Division). I 5 precedenti stagionali: l'unico suces-
so catalano è arrivato dal dischetto (ipotesi impos-
sibile sabato) in Supercoppa. La forza di un grup-
po che vuole riscrivere la storia di un club. Dopo
aver segnalato che blaugrana e biancorossi non
vincono da 2 turni e che sabato prossimo l'Atletico
giocherà la finale di Champions League.
Il lunch match dell'ultima giornata si annuncia
interessante. La sfida tra Real Sociedad e
Villareal, che nella prossima stagioe giocheranno
in Europa League, è uno spareggio per la sesta
posizione, che permette di allungare le vacanze.

La situazione? La Real Sociedad, che alloggia a -
1 dal Siviglia (e quindi potrebbe finire quinta), ha
3 lunghezze di vantaggio sul Villareal, che però ha
vinto la gara d'andata. In altre parole: ai baschi
basta un pareggio; il submarino amarillo deve
sbancare l'Anoeta. Dopo aver segnalato che la
Real Sociedad vanta un ottimo ruolino interno,
prendiamo posizione. Scegliamo l'undici di
Arrasate, che si è aggiudicato il confronto diretto
più recente: il quarto di finale di ritorno della
Coppa di Spagna. 
A Pamplona è in programma una partita che conta
solo per i padroni di casa. Reduce dal pareggio in
casa dell'Espanyol, l'Osasuna non ha alternative:
per sperare di salvarsi, deve vincere il match con
il Betis. 
Ci spieghiamo: se l'Osasuna non vince, scivola in
Segunda Division; battendo il Betis, potrebbe
approfittare di quanto accadrà sugli altri campi (ad
esempio, la sconfitta del Granada a Valladolid). Il
Betis? Retrocesso da un pezzo,  superando 4-3 il
Valladolid ha dimostrato di voler onorare fino in
fondo il campionato. Scegliamo i rossoblu, che si
sono già imposti all'andata e sono molto più moti-
vati.

Barcellona-Atletico Madrid,
il match dell’anno in Liga

4-0  16/05 - h 21:00
2-0 17/05 - h 16:00
1-1 17/05 - h 18:00
1-1 17/05 - h 22:00
0-0 18/05 - h 12:00
1-0 18/05 - h 18:00
0-2 18/05 - h 18:00
4-3 18/05 - h 18:00
1-1 18/05 - h 18:00
2-0 18/05 - h 21:00

VILLARREAL-RAYO V.
LEVANTE-VALENCIA

ATL.BILBAO-R. SOCIEDAD

ATL.MADRID-MALAGA

ELCHE-BARCELLONA

GETAFE-SIVIGLIA

GRANADA-ALMERIA

BETIS-VALLADOLID

ESPANYOL-OSASUNA

CELTA VIGO-REAL MADRID

MALAGA-LEVANTE

REAL MADRID-ESPANYOL

BARCELLONA-ATL.MADRID

VALENCIA-CELTA VIGO

R. SOCIEDAD-VILLARREAL

RAYO V.-GETAFE

ALMERIA-ATL.BILBAO

VALLADOLID-GRANADA

OSASUNA-BETIS

SIVIGLIA-ELCHE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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MALAGA  42

BARCELLONA 86

R. SOCIEDAD 59

ALMERIA 39    ATL. BILBAO  69

VILLARREAL56

ATL.MADRID 89

LEVANTE 48 REAL MADRID 84

VALENCIA 46

RAYO VALLECANO 43

VALLADOLID 36 GRANADA 38

GETAFE 39

CELTA VIGO 49

ESPANYOL 42

OSASUNA 36    BETIS 25 SIVIGLIA 60 ELCHE40

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

In Bretagna è in programma una sfida delicata.
Reduce dal successo di Lione, il Lorient è in
vacanza. Il Lilla, che in due gare ha raccolto un
punto, è in difficoltà: a 90 minuti dalla fine del
campionato, l'undici di Girard ha due lunghezze
di vantaggio sul Saint Etienne. Tenendo presente
che les Verts hanno una differenza reti migliore,
per essere certo di chiudere al terzo posto il Lilla
deve sbancare Lorient. Dopo aver segnalato che i
Merluzzi non perdono da 7 turni e che solo il PSG
ha subito meno gol del Lilla, prendiamo posizio-
ne. Scegliamo la viaggiante, che si è già imposta
all'andata. Attenzione, però: quattro anni fa, il
Lilla fallì la qualificazione alla Champions
League perdendo a Lorient all'ultima giornata. 
: Al Velodrome si affrontano due squadre con stati
d'animo opposti. Complice il pareggio di
Bordeaux, il Marsiglia alloggia a -1 dall'Europa:
per scavalcare il Lione, l'undici di Anigo deve fare
meglio dell'OL nell'ultima giornata. 
Il Guingamp è felice: nel giro di pochi giorni, la
compagine bretone ha piazzato la doppietta
Coppa di Francia-salvezza. Dopo aver segnalato
che il Marsiglia in casa non conosce mezze misu-

re e che il Guingamp in trasferta ha perso 10 volte,
prendiamo posizione. Scegliamo il Marsiglia, che
si è già imposto all'andata ed è molto più motiva-
to. 
In Costa Azzurra è in programma una classica del
calcio transalpino che conta solo per la viaggian-
te. Reduce dalla sconfitta in casa dell'Evian TG, il
Nizza, che ha l’attacco meno prolifico della Ligue
1, è salvo. Complici le sconfitte con Marsiglia e
Lorient, il Lione deve fare un ultimo sforzo: per
essere certo di giocare l'Europa League, la squa-
dra di Garde deve sbancare l'Allianz Riviera. La
gara più affascinante dell'ultima giornata si gioca
a Montbeliard. Sochaux-Evian TG è uno spareg-
gio per la salvezza. La situazione è semplice: il
Sochaux rimane in Ligue 1 se vince; all'Evian TG
basta non perdere. Come si presentano alla gran-
de sfida le squadre di Renard e Dupraz? Imbattuto
da 7 turni, il Sochaux negli ultimi 5 ha vinto 4
volte; grazie al successo sul Nizza, l'Evian TG ha
interrotto una serie di 3 sconfitte. Dopo aver
segnalato che i gialloblu si esprimono meglio in
casa e che l'Evian TG ha un ruolino esterno depri-
mente, scegliamo il Sochuax. 

Ultimo sforzo del Sochaux, il Lilla deve
sventare l’assalto del Saint-Étienne

2-1 17/05 - h 21:00
1-1 17/05 - h 21:00
2-0  17/05 - h 21:00
2-0  17/05 - h 21:00
1-3 17/05 - h 21:00
0-1 17/05 - h 21:00
0-2 17/05 - h 21:00
1-3 17/05 - h 21:00
1-2 17/05 - h 21:00
1-2 17/05 - h 21:00

AJACCIO- REIMS

BORDEAUX-MARSIGLIA

EVIAN-NIZZA

GUINGAMP-TOLOSA

LILLE-PSG

LIONE-LORIENT

MONTPELLIER-BASTIA

NANTES-ST.ETIENNE

RENNES-SOCHAUX

VALENCIENNES-MONACO

BASTIA-NANTES

LORIENT-LILLE

MARSIGLIA-GUINGAMP

MONACO-BORDEAUX

NIZZA-LIONE

PSG-MONTPELLIER

REIMS-RENNES

ST.ETIENNE-AJACCIO

SOCHAUX-EVIAN

TOLOSA-VALENCIENNES

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI



LIGUE 1 23

BASTIA 48

MARSIGLIA 57

NIZZA 42 LIONE 58

GUINGAMP  42

NANTES 45 LORIENT   49

MONACO 79

PSG 86 MONTPELLIER 42

BORDEAUX  52

LILLE68

QUOTE

REIMS 48 RENNES 43 ST. ETIENNE 66 AJACCIO  23

SOCHAUX 40 EVIAN41 TOLOSA 46 VALENCIENNES  29




